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  Introduzione 

Nel CIRD (Centro Interdipartimentale di Ricerca Didattica) 
dell’Università della Calabria l’attività di ricerca-azione si avvale dei 
seguenti paradigmi: 

a) Fondamenti pedagogici   

1. Matematica quale strumento formativo di capacità logiche, 
creative ed intuitive dei giovani allievi 

2. Matematica come strumento di indagine per la conoscenza del 
mondo sensibile. 

b) Fondamenti metodologici 

1. Problem Solving 

2. Tecnologia esistente 
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Si presta molto bene per favorire un apprendimento della matematica reale, 
significativo e duraturo.  

Porre un problema  costituisce una buona base per motivare 
l’apprendimento di nuovi concetti e nuovi metodi; di sovente è possibile una 
via costruttiva che rende naturale l’introduzione di nuovi formalismi.  

Il Problem Solving consente sperimentazioni di nuove tecniche grafico-
numeriche, che si rivelano utili per la necessaria generalizzazione futura.  

Di particolare interesse è la natura del problema; se si tratta di un problema 
connesso alla realtà sensibile si ha l’opportunità d presentare la matematica 
quale strumento di indagine conoscitiva  di fenomeni naturali.  

Al contrario non è  privo di interesse un problema di natura astratta, è 
l’occasione per mostrare la matematica  come scienza dotata di una vita 
propria, autonoma nel ricercare campi di indagine, in cui i processi logici e 
razionali sono i soli a comparire. 
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La tecnologia è il naturale sviluppo e completamento della 
tecnica e della scienza; la scienza si serve della tecnologia, per creare nuova 
scienza che genera nuova tecnologia, in un interscambio continuo.  

La tecnologia attuale è dominata dal calcolatore elettronico, digitale, di uso 
generale.  

Questa macchina, sorta e sviluppatasi nel secolo scorso, è intimamente  
connessa con la matematica, si può dire, infatti, che si fonda sul connubio tra 
matematica ed elettronica. Naturale, perciò, che per apprendere la 
matematica si facci a uso del calcolatore, ma la straordinaria versatilità della 
macchina calcolatore rende possibili diversi impieghi anche nella didattica.  

Nel CIRD da sempre abbiamo inteso il calcolatore come strumento da 
programmare, quale strumento per favorire la comprensione dei concetti 
astratti, attraverso le sue enormi  capacità grafiche e di calcolo.  
Infatti il calcolatore è utile nel processo formativo nella misura in cui è capace 
di stimolare intuito, fantasia, creatività. Dunque programmazione sequenziale, 
se pure facilitata ed adeguata alle fasce di età del contesto. 
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Tecnologia 



Programmazione 
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La programmazione presuppone l’algoritmo 
risolvente, perciò  problem solving e algoritmi 
sono il trend d’union tra la matematica ed il 
calcolatore.  

Come ambiente di programmazione abbiamo creato  

l’ambiente denominato MatCos, suddiviso nella sezioni: 

Matcos 3.0 Plus, per la Scuola Primaria; 

Matcos 3.1 – 3.2 – 3.3, per la Scuola Secondaria di primo grado; 

Matcos 3.4 – 3.5 – 3.6 – 3.7 – 3.8, per la Scuola Secondaria di II grado; 

Matcos  3.X, versione omnicomprensiva. 



7 

Fare ciò vuol dire imparare a navigare nel 
mar aperto della realtà incerta e 
sdrucciolevole, scontando anche un certo 
margine di rischio, nella consapevolezza che 
l’inoltrarsi in “lidi ignoti” regala occasioni 
straordinarie per allagare “il dominio della 
realtà”. 

Nella scuola del III millennio, la matematica del probabile  riveste un ruolo 
fondamentale perché contribuisce in modo determinante ad orientare 
decisioni e scelte nella vita dei futuri cittadini.  

Educare al pensiero probabilistico - fin da piccoli significa educare al 
pensiero critico, significa abituare gli allievi a dare ordine alle idee in modo 
da poter stimare razionalmente eventi e interpretare correttamente 
fenomeni del mondo reale. 
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La fortuna conduce in porto più di una nave senza pilota 
William Shakespeare 
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Argomento spesso trascurato nella pratica didattica. 
 

Conseguenze: 
 una generalizzata ignoranza anche delle più elementari nozioni di 

questo tema; 
 diffusione di convinzioni errate, che sconfinano nella superstizione.  
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Il calcolo delle probabilità è uno dei rami più stimolanti 
della matematica, anche per le sue molteplici applicazioni:  
dai classici giochi d’azzardo basati  su estrazioni a sorte 
alle competizioni sportive, assicurazioni, previsioni 
meteorologiche, ricerche di mercato, agli accertamenti 
diagnostici e ai sondaggi elettorali. 
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Pertanto chiederemo ai nostri 
studenti di giocare con il proprio 
cervello e con gli oggetti che gli 
stanno intorno, perché giocare è 
il modo migliore che hanno gli 
esseri umani per capire la realtà. 
 

Il percorso laboratoriale è finalizzato alla costruzione della 
conoscenza probabilistica mediante situazioni concrete.  

Lo sappiamo fin da bambini.  
Purtroppo, crescendo, tendiamo 
a dimenticarcene. 
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F. Enriquez, L’insegnamento dinamico, 1921 
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La necessità di presentare la Matematica come pensiero vivo è sicuramente 
uno dei temi  che Enriquez ha sottolineato continuamente dando anche 
precise indicazioni sul modo con cui si possa realizzare questo obiettivo. 
Ad esempio la partecipazione emotiva dell’insegnante. 

….. Se il nostro pensiero e la nostra 

parola debbono muovere l’attività del 

discepolo, bisogna che qualcosa di vivo 

che è in noi passi nello spirito di lui, 

come scintilla di fuoco ad accendere 

altro fuoco.  
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La probabilità nelle Indicazioni Nazionali per il Curricculo 

Competenze al termine della scuola primaria relative al nucleo Dati e Previsioni 

 Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce 
rappresentazioni (tabelle e grafici).  

 Ricava informazioni anche da dati rappresentati in 
tabelle e grafici 

 Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni 
di incertezza. 

 Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla 
matematica, attraverso esperienze significative, 
che gli hanno fatto intuire come gli strumenti 
matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili 
per operare nella realtà. 
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 Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e 
ordinamenti assegnati. 

 Leggere e rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle. 

Obiettivi di apprendimento (fino alla terza) del nucleo 
Relazioni, dati e previsioni 
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Obiettivi di apprendimento (fino alla quinta) del nucleo 
Relazioni, dati e previsioni 

 Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, utilizzare le 
rappresentazioni per ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere 
decisioni. 

 Usare le nozioni di frequenza, di moda e di media aritmetica, se adeguata alla 
tipologia dei dati a disposizione. 

 Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura. 
 In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuire e cominciare ad 

argomentare qual è il più probabile, dando una prima quantificazione nei casi 
più semplici, oppure riconoscere se si tratta di eventi ugualmente probabili. 



15 

Competenze al termine della classe terza 

L’alunno nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi, …) si orienta 
con valutazioni di probabilità. 

 Scuola Secondaria di I grado 

Obiettivi di apprendimento  

Dati e previsioni 

In semplici situazioni aleatorie, individuare gli eventi 
elementari, discutere i modi per assegnare a essi una 
probabilità, calcolare la probabilità di qualche evento, 
decomponendolo in eventi elementari disgiunti.  
Riconoscere coppie di eventi complementari, incompatibili, 
indipendenti. 
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Primo Biennio 

Rappresentare e analizzare in diversi modi (anche utilizzando strumenti 
informatici) un insieme di dati, scegliendo le rappresentazioni più idonee. 
Distinguere tra caratteri qualitativi, quantitativi discreti e quantitativi continui, 
operare con distribuzioni di frequenze e rappresentarle.  
 

Studio di definizioni e le proprietà dei valori medi e delle misure di variabilità, 
nonché l’uso di strumenti di calcolo (calcolatrice, foglio di calcolo) per 
analizzare raccolte di dati e serie statistiche.  
Lo studio sarà svolto il più possibile in collegamento con le altre discipline anche 
in ambiti entro cui i dati siano raccolti direttamente dagli studenti. 
 
Nozione di probabilità, con esempi tratti da contesti classici e con l’introduzione 
di nozioni di statistica. 
Approfondimenti  in modo rigoroso il concetto di modello matematico, 
distinguendone la specificità concettuale e metodica rispetto all’approccio della 
fisica classica. 
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Scuola Secondaria di II grado 
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Scuola Secondaria di II grado 

Secondo Biennio 

Lo studente, in ambiti via via più complessi, apprenderà a far uso delle 
distribuzioni doppie condizionate e marginali, dei concetti di deviazione 
standard, dipendenza, correlazione e regressione, e di campione. 
La probabilità condizionata e composta, la formula di Bayes e le sue 
applicazioni, nonché gli elementi di base del calcolo combinatorio. 
In relazione con le nuove conoscenze acquisite verrà approfondito il concetto 
di modello matematico. 

 
Quinto anno 
Lo studente apprenderà le caratteristiche di alcune distribuzioni  di 
probabilità (come la distribuzione binomiale, la distribuzione normale,  
In relazione con le nuove conoscenze acquisite, anche nell’ambito delle 
relazioni della matematica con altre discipline, lo studente approfondirà il 
concetto di modello matematico e svilupperà la capacità di costruirne e 
analizzarne esempi.  
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Il laboratorio didattico è messo in atto in condizioni di problem solving e si 
avvale del gioco come spazio della conoscenza in modo da consentire la 
formulazione di precise domande, la registrazione delle riflessioni, e quindi 
l’approdo alla formulazione di una sintesi comune. 

Gli aspetti della realtà sensibile, successivamente, vengono riconfigurati per 
poter essere analizzati e studiati per mezzo del computer come strumento 
pedagogico attraverso la pratica della programmazione. 

In questo modo vengono riconfigurate le situazioni complete mediante rapidi 
ed interessanti simulazioni.  

Un laboratorio, dunque, di tipo esperienziale-simbolico-ricostruttivo (ESR) 
senza trascurare la dimensione storica. 
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Metodologia di lavoro 

La matematica del probabile si presta perfettamente ad un approccio di 
tipo fenomenologico-induttivo proprio per i problemi che ne hanno 
provocato la nascita e ne hanno promosso lo sviluppo. 



Steps laboratoriali 

Scuola primaria 

Scuola Secondaria  I grado 

Scuola Secondaria  II grado 

19 

Livorno 2014/Laborotorio1-Scuola primaria.pptx
Livorno 2014/Laboratorio2-scuola secondaria di I grado.pptx
Livorno 2014/Laboratorio3-Scuola secondaria di II grado.pptx


  Conclusioni 
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I laboratori presentati consentono di raggiungere i seguenti 
importanti risultati:  

accrescere negli studenti il grado di fiducia sull’efficacia dei 
metodi statistici;  
dare loro un’idea più consapevole di evento fortuito evitando, 
così, difficoltà concettuali durante le fasi d’apprendimento della 
matematica dell’incerto; 
la simulazione virtuale al computer con l’utilizzo dell’ambiente di 
programmazione MatCos costituisce un valore aggiunto in quanto 
lo studente comprende meglio il concetto di probabilità di un 
evento, assegnando ad essa il valore di ‘grado d’attendibilità’ nella 
previsione di fenomeni aleatori. 
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 Un insegnamento dinamico , come lo definì Enriquez  è basato su una 
graduale conquista del sapere da parte dell’allievo, in ciò sollecitato e 
aiutato dal docente. 
Il procedere per gradi dal concreto all’astratto crea l’esigenza di un 
ragionamento e consente di cogliere e far cogliere lo spirito e l’essenza 
delle cose. 
Nessuna scienza presentata come statica e strutturata in modo perfetto 
potrà divenire patrimonio cognitivo e generare la completa padronanza 
delle conoscenze. 

  

F. Enriquez, L’insegnamento dinamico, 1921 
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